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Tagli, per la «fase tre» psta da 1245 miliardi 
Le incognite statali, province ed enti territoriali - Nel mirino uffici decentrati dei ministeri e metodo Consip allargato 

Marco Ropai 

Un partita obbligata da 
32,“ Miliard i pCr il p rosiali ntri•tri 
crinia, A giociirla per i:pressi:Uni 
tre anni k'd terreno della speri 

review saràil mitrm Go- 
verno ebe insedieva a palazzo 

igi dopo il-voto de 14 ezs feb- 
brillo: Anche perché dalla terza 
fase datagli ispesa dipendo- 

almeno in parte, manteni- 
mento della rotta per reride.re 
sirutittrale negli anni il pareg- 
go dì bilancio già previsto per il 
201$ e le -vent rade manovra coi:- 
rettiva da-78 	n'.lapros
iirun primavera, fin già però 
sciupa' esclusa dall'atnialeese- 
Cl3th(C. 	all2,133A0Va 
pOtrebber0 essere agganciatì 
anche lo stop ai nuniento da In- 
Olo 	 Iva e 
l'avvio di un processo di rido

one tiellImef partilre dalle a- 
see pia basso reddito. Lue in- 
dicazioni (peste 1,11iinse, che 
trovarin pt) singolarmente o 

in accoppiata M diversi pro- 
gra 3-133-1à. elettoraii Cla 3riat i dal- 
le forze politiche. 

Ma, al di là della tiifficoltà di 
dare seguito ai processo di revi- „ 	, 
sione Aia spesa„ u nuovo esecu 
tivo co rre il pericoli i di di r fa-
re iconti anebe con una falla 
che rischia di aprirsi nei (Madre 
dei risparmi attesi dai primi 
doe di ''spending".Ad apri 
re la crepa potrebbero CSSCEC 
CcngiEc tagli alle Pro-
vi nee ad altre st dit ture tendo-
raIì (ad esempio le prefetture) 

a NOM> 
Segni li passò ffian:0 

di smeternento dei -T.416 
esLbet OSse'rveliOni. 
dei Tesom si Opere per te Pe 

okeutilnps 

e la a dir poei 3 1CrE ta fa se di ai ti 32:- 
Zik-Me d dlinagio-1..einei degli 
t3rgaE35..Cì nel pubblico impiego, 

letta dei te Miliardi aitesi 
dalle mito./ rC tratUr già 
te (r:til V3I1110 aggiunti i 3,7 dCll 3 

lewe di stabi lità da poca ap pro- 
-viitia (al. Parlamento con una 
configurazione di tagli preva- 
lentemente lineari) p crebbe 
dUnqUe essere non cos,i sicura. 

Se per la riforma celie Pm 
vince é st.ata prevìsta limi lista 
di attnea il un anno, per l'inter-
vento sul pubblico impiego :  
che doveva aseere U310 dei fidrì 
alrocelilello dela spendlng, re-
view. ì 3VV•CrtGrie. 
scricchiolii Unperazione, 
quesifultinia, errti2kili su Mi. 

piano adItoe 1,-,er la gestione di 
7.4'6 eccedenze in nudi lapub-
bilea ainiiilnà5traZìOn e a itz aver-
so un -meccanismo di rico arie a-
zione del personale sopriittut-
to lì ri co rso a prepeosionamen-
Ei e mobilità.Il Dpern sui primi 
.4.028 esuberi nelle aninlirdstra-
zioniCC:qrtaR,trASrfie-,SSO:£3130- 
veinbre scova° dal ministro per 
13, Pubblica airtininistnone, 
Filippo Patroni Griffi, A 
stero dell'Economia per i> ne-
cessario concerto, oltre a non 
CSSerC aiicm eperadvo non 
stilia.riep p t3I•C fOrMAS•rtert E e V3- 
rate>. A via XX settembre sareb-
bero stare fori:finiate diyerse os-
servazioni sul provvedimento 
che d o grebbe tpiìriélì :mi. essere 
Blierente affinato 3 P3Ia2- 
zo Pìdoiì 

DalTesoro33rehiX:ilf3VeCCar-
rivatoUìlsostarizk1eoltaur0 al 
tro nel-lei-3a tli i„)p-Crli <  ira 
sempre a novembre dal ministe- 
ro della PX. iplel.k5 di rripS C 

EMIC, Prima di apparire sulla 

«Gazzetta offic iale» il testo do- 
Vràp c3ptre ni- 
) riter procedurale. In stand 

byanche ripcm sui 24erdpar-
c3 nazionat Resta poi incerta 
la situazione per altri tre mitn-
9: eri:Giustizi:i, A fth ri esteri e I 31.. 
remo. In al.iesCititi1110 Ca-Sì$ rill-
CiìVid1322:b•ISC degli eS'If i'X'.`.tí Siú-
tad atto rinviata in parallelo 
cori lo slitiamenk: 3IZ3 3rEM,  

dei taglio del/ e Province. 
Criiica anche 13 -situazione 

Eì fronte degli enti locali (circa 
6,oinuila i dipendenti in servi-
rla) dove >  per quel che riguarda 
tag,li alle dotazioni orgarriche, 

si è iq>CrECI. Z33:1 Vere. e proprio 
•Ue>t0 procedurale lrticolo 2, 

dei DI 	 tEiil V3- 

r0 dina decreto interna rxisteria-
le IF,conomia, temo e min iste-
re della "Pst) sulla cosiddetta 
«virt nositi'ì» diqu esti eiii ba 
se a precisi parametri, 

Non Illat/Ca i$3.5<FMMA qual-
che il8rOppa h Cgò1CaS0 p:r0 
SeCUZ, ione del processo d i sp en-
uing re view-  avviaro dall'attuale 
Governo è 9E3 Via obbligata 
per deipo e elezioni., si inse-- 
(!iera 3 1'13 	 ‹t 
di voler mettere A repentagno 
r equilibrio dei conti_ pubblici. 
Secondo tecnici dì diversi mi-
insterl nei prossimi' treìrido-
vranno essere attivate misure 
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le vo ì d spesa rido e 

t10.%deinniedieprgarsche 
sogh, 41.tziutvetY<,. 

tidettneane;teli.20% nelle 

1,2sltrousts, 	t  
4?Tttr:r 

3.1.3k.g0àati aCti.  net' g 
tenti con unentento 

4g:mmo 
iim-mititetntiditeett 
APiegthOtktittitgtttti50 

\V" 
.\\ 	\\ 

neo de0 
affitritiiistretoti i ianciete don 
qd<otemtemteatldPeri(nt 
puttn supetarrr r3.0fftlla duro. 

\\\ 

p1 .  ,15›.: i, 	beni e servw t - 

ee 
aerei 	i di  

ti vamuff 	

3.03-t,tRi 

i o ac^ 

,-4'3r3̀PM4 
e- urd 
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per ait ff2 s 3nilìardì. 
Nei Mend dei posinbill 

venti, Cè Unii nuova stretta aui 
cumuli-n? intermedi terc$cinii 
det nip -af, tra 39oo e it uni) 

end o anche leva su un'iti teri 
re eSael3skirte deì metodo 
z.,;ì p (soprattUrto sui versant e ati-
int arie). gia ratYtirzut o aiprrnr; 
due. Gin ''spendirt.r", Un me 
todo elio seni:Anta la Ragione-
da generale dello Stato in UnU 

 nel 	dossaer, nei :icau 
Tie 	(insieme ad airti 

strumenti di pragrarareadone) 
per nun dei 	COUSWIn 
intermedi sta tal I. Seitip re la Ra- 
gkineria geneUlaie 	4tr,":i0 
tra i e azienipossibili 

13113 riduzione delle spese di 
funzionaniento delle strutture 

steriali periferiche, 
P.;:›ssi in i le 213Che un,IU1,,,:nli) di- 

sbuseamento di enti e. t;tritiva-- 
re pubbliei3e > :in Unì& li Velli? 
lucale anche alla luce degli 
tifo nirpOSEi dal pariainento .al 

ì.i,riina potatura" proposta 
earlea,Prispar,  

3iliCC53MZìStU32f5. po t rebbe re arri- 
vare anche dalla rieontigura- 
:done dei ininisterì e dei loro 
raeccanisini dt spesa immagi- 
lnira :..t-.111atElUde 3n3niStr0 
Rapporti oon Parlamento, 
Nero GiarCia, 

SZ ,  
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Un atto 
di coraggio 
necessario 
a rimediare 

GlartnIblavatii 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2012-2015 

p;Icchetto di  
t3t rE3tS.:'i b:1 cantiere a 

A..prinavera per evitare Alt 
lmprese che lavorano con la 
Pubblica ,;Atrunbilstrazione 
rischlo paradossale della 
«morte per erediti» ira r;Itp-
presentato una buona prova 
del (levet 3333 . MOnti. L.epoeht:t 
aettílnatle tnyiemte dal Ut 

srerodeirEconoiniaper 
vere decreti„eiii ziertifiC33213- 

dei crediti e eMpelaSaR.40 --  
CO3:# debiti" erariail hanno 

meritato alla struttura 
plarativa lo stesso voto alro 
as:'.,egnato sul tema ai deciso-- 
ri pe 	5:lreip ree 3'per Ti est ci, 

sprecueOTAttitt<s sarebbe un 
peccato dopplo. 

A elìtzlere tempipi ai- 

stato uneapitolo:.1pgitm-
tivodePaeomplessaarclilte.t.- 
tora salva-Imprese >  e in parti-
colare 	garartrie :31 'aiStetna 

Niteade,  per l`onzione 
r:lSeln.d3Ce:Stanne del crediii.„ 
1_3 «data di scadenzaii 

d.

compensaz/out, ehe pertnet- 
re di scontare i crediti solo 

tUnit prima M 3o 
aprne, .pern rintaSta feata, 

ha lasciato scopertl otto mesi 
ell iscrizioni a ruolo che sono 

continuate ad arrivare senza 
Ntruettere alle imprese. d'i ap-
pomiarsA alla tIGHYVt3 

na. Il Governo si è dimesso, kt 
politica è trenegat3e3 ha una 
battaglia elettorale non Se.311- 
preeSt3Ittnne,ca pnr r it0Celt- 

ejnella data non servono 
Cntntilffl tiej ZnalatEtd n deci-
5-à013i parlamentari. :Binit33.1311 

atto di eoramio aWaTtì31Ì5tZatì-- 
 vo,. ase 31e1CD..0 etAetlaa a 

lo 2012 la data di nascita dei 
ruoli compensata. Sarebbe 
una mossa 'importante, anche 
per allindareun pt)` 

bili •>u Musi oni eh e. nasceranno 
quando la nuova normativa 
aln pagai:Genti:in elio 

vigore da ,a-ennalo, s seontre-
ettil le diffi,à operative 

delle amministrazlon 

Pagina 15 
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ese„ imiti :oca aggiornare anche perché il fondo pe banche su Ra certificazione c iscibhnato solo a fine anno 

Crediti Pa, otto mesi «scoperti» 
Meccanismo appena avviato, ma compensazioni ferme ai ruoli fino ad aprile 2012 
Alessandra Sacr tano 
Watint Trimtì 

ineccanismi della cerdfi-
cazione dei crediti che pe tmet- 
nyno ilatpreSie b:t attesa 

pagameini dalle Pubbliche 
ariira'iniStra.710Clì.S.0:.10 n& fatti 

ppena partiti >  ma già ,,,;(g>nta-- 
no un "ht3C.0 i: E3: 	su 
ano dei fronti più caldi: (..9 .tell 
deila e(511-IperiSa.7.ìOkit fra ere 
diEí commerciali e debid ent- 

ri:W <  ci/e pemette alle impre- 
se- di ?;contare th.1 r3ItOb pro-

grio carico una quota delle fat- 
ture af3C.Or.;:t f3.03:k Liquidate dal 

la Pubblica arnministrazione, 
probleru;a rappreseuta-

to dai Influì di calendario tit;:szt-
ti da/le regole attuative, che 
imbarcani deila 

conlpensazione :solo i ruoli 
.nr. Ct 	 SCCITSG. 

LO spirito deila nonna sembra 
:„1":311-0, ed è legati) al :Miro elle 

tutto il sistema dì certifica riO-
rte e compensazione era sitato 
pensato ccita sícopo esffielit3 
dì gegire la montagna detrar-
n.,:trato, che tivevii 

001. conti delle imprese ini-
pegni e corda Pubblica arami-

nistrazitme (edilizia e sanità 
Ért tesita)1:3:13 3 t3C.T.a.:115,. di crei- 

diti stimata fra 	e 1 tori mi- 
liardi dì curo a seconda dei 
C:Onte:M, er eOrtip ìè{2..re (ie- - -  
sto presupposto, però, occor- 
re va inia:itigiriate tipaei riso-

mento una maggior tempesti-
vità net pagansentl. 

una visione ciie appare ot-
timista anche dopts lentrata 
in -vigore rillOVe regole  

< LlIgs921 -2cca) con cui la nor-
mativa italiana i3a.adortato il 

mite eni»peo dei 30--60 
1i. COSÌ, naturalmente, non 
statJ), e iteren fèertid ecessa-

ri a far partire il meccanismo 
de.11a compensazione nafte° 

già accumulato un buco" di 8 
me  sì 3E3 ruoib t:omAndo ehe 

ogni aimo ve tic ti° eme'::-$i Cjr 
ca £Thìlkrhi 	 etítitto- 
nab., è 	Moine la Clitrien- 

SlOne di i ruoli elle sono a can- 
co dì iTerarten 	redite C:03 

la Pubblica aZ0f0070StraZì00e, 
33:13 Che ì1013 p.O$Z1eM30 CS.Siere. 

onlpt„-tIsati perché eniessl 
potl ;ti aprile ttota 

utto il meecainsmo nasce 
dall'articolo zfl-quater inseri-
to rieI Dpr boa,173., Che pere 

SUberdínate alk istru- 
1:›Di di tF32 decrete 

ìe le concrete mo‹.-lalit'a opera- 
tive raie ila conspensa'zione. 

Mdicazionlsoriu atrivate p t-
tottto puntuali, con 3t decre.to 
del ministro dell'I-"axininnia e 

delle finanze A,g.rat.0 
gio 20E2, de‹:',teto di Via XX 

Settenìbre non ha chiuso però 
com(,lessapiirtim dell'attua-

zionc. Per far funzionare in 
pie:20 12, CCE-rtin.C:32:1'>F3e. è Stati) 

.twviamente 
renderiapienainente 

:lir -interni) dei Si ìstetrta 
bancario, con 	struntenti 
della certificazituie pr) 

vendo (con rischio i inadem-
pimento che rimane hi carico 

creditore) o pro SOhnO «la 
cui riseIsie viene invece aS-
Sintlta barica). rio 

Attua2°#1e a ritent 

SX; 

ffliT 05 M T 
t:`tigtetxt3i tr  

tr lti.(t'ttPttUOi0(tt(tiliiM 
#ffiiti(ti(0:f0:tOria*,Statan' 

olnpnpurétaAnittWié 
OtN.7.00,10.:út.,/t'AéPt'n: 
solutonprolsoiveraluA:::: 

r 
	ua de:r(ge( 1,tt'ecmflig 

ek,sr-etidmit,,,jtfzd ce r.  • ; 35  t d .  
i. 	'3 

"Wrr..0 ZP 	• i. pura 

lig: TEM. 

'"díSaitieatttentell.iir . 

 rirtitt.tOnaa 

elneStffiriaatO 
2O 2. 	gutnntstzlo 
t3f .tìi3.3'i?  
atatibe opponiti»: 

;sptigetigidtgOetiSf 
:Otr!.0bazi9(trt:tO :ii7t••• •  
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celo dalle pri- 

bi)Z Z della noma, ha ri- 
chiesto alcuni SSaggi nite- 
r i o ri s  i 	rtieu ar modo !ara 

tela delle banche con il ftmdo 
garti 	3:( 	3tC3 di cu- 

ro. L'architettura, hISe›a13.3.1a, 
nMra coal et3t3 davvero soio. 

tIle anno, con re ,9zolamenti 
tecnici per il fumMtnaniento 
dei ibrido ebetutelgiiistitutl 

di ci'editO nell'assunzione dei 
rischi alle cessioni 

dei erediti, La prova del nove 
arriva dalb :proroga ch un. an-

no del protocollo d'intesa 
Confindostria, 

che nei 2012. noli ha potlito fun-
zionare Beffarti perché mari- 
CaVa a terreno di ffioco che è 
stato di COVIUpenZa ril anela- 
tt.t pe.r a 3tri 12 ni?Sì, 

n I qu'st.>. un nuovo 
intervento sulla data e neces-
ade. per 'attualizzare" i mec-

canistai al ii3n> concreto ca-
lendarioC applle 0I3 e. 

Un'ipotesi più "radicaì e' pas- 
serebbe ETY ece perla C ,233:1CC 

zione tont eourt dei limiti tem- 
perali alla compensabaià fra 

crediti e debiti fiscali, L'artico-- 
Io 	quate.r, h -datti, per la stia 

collocazione sistematica, sa- 
i-ebbe :h hitt ndersi conte nor- 
L2:13 regiine, prat 	anche 
per .le t nntsaz io ni conci use d o- 
Po il Se1312 '.) 2°•IRdik5  flI- 
pedirebbe A:impresa otte- 
nen'. 51 .p:can:sento etre la sem- 

plice compensazione con de- 
bldisicrittl :1331010, 

Pagina 15 
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 agevolato per l 
terminazione del reddito dei fabbricata 

 i di  interesse storico • ed artistico locatie per 
la determinazione degli stessi. fabbricati 
non oggetto di locazione Confermate le 
novità circa le detrazioni d'imPe ta previ 
ste per la tassazione degli iminosbiliesui- 

 lavori di ristrotturazioneedili • zia e di ri- 
sparmio energetico Sb 

d fini 	arca  su internet l 
e e tiva del modello 730/2013. versione  

Grazie a un Provvedimento direttoriale di 
i (prot N.2013/2954) sono stati inf tt a 

FabbnevIt 
Cancellazione del regime 

ti delle persone  fisiche. e.  ]1 provvedimento 

di ieri conferma le  novità della bozza del 
modello r odello m  partirei.are• Nessun
nvece pe quanto  ri 	

a novità 
invece 
	

pe guarua i termini di 

(IMIJ) in ordine alla natura della stessa 
di imposta sostitutiva dell'irpef e delle 

e agevotatc  
relative addizionali sui redditi dei terreni Per queste ultime infatti debuttano le 
edei fabuxntdbrica ti. Peri  tetimortannitgla  infatti 

non 

ct ,inief  n'iffi-   m  

rie delle addizionpalael 

ie  

al  u risultano entrambe vute  senza alcun 

presenza di  terreni  efr 

  

etrtozi;di---scontra

oisfha, rio 

risultino ttati a te' 

Perquanto riguarda  invece

m unietecissiale sostituisce  
non 

stituiianose ce  l'irl) tt°  ' ef a 

 sia 
l9rpef 

che  rim 

	oggetto

stbuzibriocnate 

l'imposta 	

i. 

patto,  che gli 	 e l'imposta  
contratto  di locazione Perdi oggetto 

zioni 	 ministeriali che modelli 	 inUniaRinlipessa 
svolgere 
	

spese detraibili 	.keviriloa sparissaoln3e6lle  

elencati ili 	 i contr uente 	porre at- misura contenuta nella riforma del mer- 
sui redditi. ta dei terreni e fabbricata sopra modello 730/2013 vedrà attuata anche la  1 

dovrà  

e razioni per e spe- 
se di ristrutturazione 
e risparmio energetico. 

della nuova imposta municipEde 'ce 	' ' 	 A7AndreaBorigi 

stop al reg i 

aggio 2013 ' 	di 	 v a 

iv 	

ci tà dei 
contribuiti relativi al 

relativi nazionale pagati con i premi aesseicurativie 
 la condizione di per la responsabilità civile dei veicoli. Dal 
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L'Associazione ha stilato un documento che sottoporrà ai candidati premier 

L'Anci presenta la sua Agenda 
Meno tagli, Imu progressiva, Patto sul modello tedesco 

DI FRANCESCO CERISANO 

evisione dei tagli li- 
neari della spending 
review che per il 2013 
prevedono un sacrifi- 

cio per i comuni di 2,25 miliar- 
di. Imu tutta comunale e più 
progressiva in modo da acco- 
gliere i rilievi delfUe. Un nuo- 
vo patto di stabilità modellato 
sull'esperienza tedesca, che 
punti sull'equilibrio di parte 
corrente ed escluda dai vinco- 
li gli investimenti. E ancora, 
esclusione dei piccoli comuni 
dal Patto sino al completa- 
merito del riassetto dell'asso- 
ciazionismo comunale. Com- 
pletamento della riforma delle 

province (che dovranno diven-
tare enti di secondo livello così 
come immaginato dal governo 
Monti) e istituzione delle cit-
tà metropolitane. Sono alcuni 
dei punti della «Agenda And», 
un elenco di «desiderata» che 
l'Associazione dei comuni sot-
toporrà ai candidati premier 
in vista delle prossime elezioni 
politiche del 24 e 25 febbraio. 
Il documento programmatico è 
stato stilato nel corso dell'Uffi-
cio di presidenza di ieri e toc-
ca tutti i nodi lasciati ancora 
insoluti e di vitale importanza 
per il futuro dei municipi. La 
parola chiave per valutare la 
corrispondenza delle richieste 
dell'Anci con i programmi del- 

le diverse forze politiche sarà 
«autonomia». Autonomia fi-
nanziaria, che verrà realizzata 
grazie alla totale devoluzione 
del gettito Imu, ma anche au-
tonomia sulla gestione dei tagli 
che dovranno essere calcolati 
non sui consumi intermedi 
ma sui fabbisogni standard e 
attraverso un efficientamento 
della spesa. Solo così secondo 
il presidente Graziano Del-
rio i sindaci avranno qualche 
speranza di sopravvivere a 
un 2013 che già si annuncia 
come un «annus horribilis». 
«Per coloro che cominciano a 
vedere gli incassi Imu e i bi-
lanci in nuce di quest'anno (il 
termine è stato prorogato al 30 

giugno ndr) arrivano una serie 
di conferme ai nostri allarmi: 
con questi tagli sono a rischio 
in maniera definitiva i servizi 
ai cittadini». Una boccata d'os-
sigeno per i contribuenti potrà 
arrivare dalla proroga a luglio 
della prima rata della Tares, 
ma alla fine il rinvio potrebbe 
essere anche controproducente 
perché potrebbe creare un vero 
e proprio ingorgo di scadenze 
nella seconda parte dell'an-
no. L'allarme evidenziato su 
ItaliaOggi di ieri, è stato ri-
lanciato dal delegato Anci alla 
finanza locale, Guiddrastel-
li. «Come associazione aveva-
mo chiesto lo slittamento al 
2014 dell'entrata in vigore del 

nuovo tributo ambientale. La 
proroga a luglio, invece, oltre 
a non portare nessun sollievo 
ai cittadini, provoca serie pro-
blematiche alle già disastrate 
finanze dei comuni». E anche 
le imprese non fanno salti di 
gioia. Secondo Rete Imprese 
Italia la decisione del senato 
suona come un «compromesso 
elettorale che sposta il proble-
ma senza risolverlo». «Per i 
contribuenti», scommette Re-
teImprese, «sarà una stangata 
visto che il governo si aspetta 
dalla Tares maggiori entrate 
per i comuni pari a 1 miliardo 
nel 2013 e 1 miliardo nel 2014, 
equivalenti a un incremento di 
16 euro per abitante». 
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P C 
Guida con patente diversa 
Dlgs 59/2011: diventa illecito penale 

Guida di macchine agricole o operatrici 
senza patente  
Guida accompagnata 
Dlgs 59/2011: resta l'obbligo per il 17enne 
di essere titolare di patente di guida in 
generale 
Decreto correttivo: il 17enne deve essere 
titolare della patente di cat. A1 o B1 

Decreto correttivo: diventa illecito 
amministrativo solo in caso di patente di 
sottocategoria diversa 
Dlgs 59/2011: è illecito amministrativo 
Decreto 	correttivo: 	diventa 	illecito penale 

--1 

Dlgs 59/2011: si conferma che viene spedito 
a casa un tagliando di convalida da applicare 
sulla patente 
Decreto correttivo: sulla patente non sarà più 
applicato alcun tagliando di convalida 

Cambio di, residenza 
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La riforma della patente europea rischia di partire nel caos 
Rischia di partire nel caos an-
che per i vigili la riforma della 
patente europea che entra in 
vigore domani. E i principali 
rischi saranno addossati ai 
conducenti dei veicoli a due 
ruote che potrebbero rischiare 
una sanzione penale in caso di 
circolazione con patente sba-
gliata. L'entrata in vigore del-
le nuove regole europee sarà 
infatti accompagnata sabato 
da evidenti criticità legate 
soprattutto al decreto legisla-
tivo 16 gennaio 2013, n. 2 di 
modifica del dlgs 59/2011 che 
a quanto risulta a ItaliaOggi 
sarà pubblicato questa sera in 
Gazzetta Ufficiale. Oltre alla 
tardività della pubblicazione 
arriveranno problematiche 
applicative di non poco conto. 
Innanzitutto la data di entrata in 
vigore degli aggiustamenti non è 
affatto scontata. Infatti, mentre le 
norme del dlgs 59/2011 entrano in 
vigore espressamente il 19 gennaio, 
grande incertezza regna sulla data 
dalla quale si applicherà il decreto 
correttivo, in quanto nelle relative 
disposizioni transitorie non è spe-
cificato da quando avranno effetto 
alcune disposizioni che modificano 
il dlgs 59/2011. Restando in atte-
sa di conoscere il testo che sarà 
pubblicato stasera, al momento si 
prospetta il rischio che il decreto 
correttivo entri in vigore progres-
sivamente in parte subito, in parte 
dopo 15 giorni e in parte dopo 90 
giorni dalla pubblicazione. Se così 
sarà di fronte ad alcune violazioni 
sarà problematico per gli opera-
tori di polizia locale applicare le 
sanzioni. È il caso della guida delle 
moto con patente diversa da quella 

richiesta. Infatti, mentre l'art. 116 
del codice stradale, come modifica-
to dal dlgs 56/2011, punisce con una 
sanzione penale l'illecito, il decreto 
correttivo in corso di pubblicazio-
ne fa marcia indietro prevedendo 
l'introduzione nello stesso art. 116 
di un comma 15-bis con l'applicazio-
ne di una sanzione amministrativa 
pecuniaria da 1.000 a 4 mila euro e 
la sospensione della licenza qualo-
ra il conducente sia alla guida con 
patente diversa, purché di «sottoca-
tegoria» rispetto a quella richiesta. 
Questo, in sostanza, nel caso, della 
patente di categoria Al o A2 ri-
spetto alla A (e nelle 
ipotesi più teoriche 
al momento di uso di 
patente di categoria 
B1 rispetto alla B, 
di categoria Cl e 
C lE rispetto alla C 
e alla CE e, infine, di 

categoria Dl e DIE rispetto alla D 
e alla DE). Al contrario, la guida 
di macchine agricole o macchine 
operatrici senza patente verrà tra-
sformata con il decreto correttivo 
da illecito amministrativo a illecito 
penale ma non si sa da quando. Per 
dipanare i dubbi anche per la poli-
zia locale non resta che attendere il 
testo definitivo del decreto. 
Di certo, comunque, c'è che a sor- 
presa, a causa di una prima stesu- 
ra del dlgs 59/2011 fatta nel 2010 
senza considerare gli aggiornamen- 
ti degli importi delle sanzioni stra- 
dali che sarebbero poi intervenuti 

nel 2011 e 2013, dal 
19 gennaio alcune 
sanzioni ammini- 
strative pecuniarie 
subiranno di fatto 
un ribasso, ripor- 
tandosi ai valori 
vigenti tre anni fa. 

Per esemplificare, dal 19 
gennaio chi non rispetta 
l'età età minima di 21 
anni per guidare veicoli _ 
per i quali è richiesto un 
certificato di abilitazione 
professionale di tipo KA 
o KB o veicoli che circola-
no in servizio di emergen-
za, sarà sanzionato con 
una multa di 155 anziché 
168 euro. Il minoren-
ne con patente AM, Al 
o B che trasporta altre 
persone sul ciclomotore 
dovrà pagare 38 anziché 
41 euro. Diminuirà poi da 
419 a 389 euro la multa 
per l'incauto affidamen-
to di veicolo a persona 
senza patente o altra 
abilitazione. Passerà da 

84 a 78 euro la multa per chi gui-
da un veicolo diverso con patente 
speciale A, B, C o D. Sanzione di 
155 anziché 168 euro per il condu-
cente in possesso di patente o altra 
autorizzazione alla guida scaduta. 
Infine importo in diminuzione da 
84 a 78 euro anche per le patenti 
straniere non accompagnate da tra-
duzione. Attenzione alla fase tran-
sitoria prevista in particolare per 
la nuova patente di categoria AM 
prescritta per guidare ciclomotori a 
due o tre ruote e quadricicli leggeri. 
I certificati di idoneità alla guida 
finora rilasciati resteranno validi 
e saranno equipollenti alla paten-
te AM; saranno tuttavia sostituiti 
d'ufficio dalla licenza di guida in oc-
casione del primo rinnovo oppure in 
caso di smarrimento, sottrazione, 
distruzione o deterioramento. 

Stefano Manzelli 
Enrico Santi 
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In un paper sulla programmazione europea Barca interviene sull'associazionismo 

Comuni, unioni per lo sviluppo 
Più efficaci delle convenzioni nella gestione dei fondi Ue 

DI MATTEO BARBERO  

e scelte aggregative dei 
piccoli comuni devono 
essere funzionali, oltre 
he alla ottimale gestio-

ne delle funzioni fondamentali, 
anche allo svolgimento di poli-
tiche di sviluppo che richiedono 
(e sempre più richiederanno in 
futuro) un approccio di tipo in-
tegrato. Anche da questo punto 
di vista, il modello da preferire 
pare essere quello dell'unione, 
a discapito della semplice con-
venzione. 

La riflessione origina dal-
la lettura del documento su 
«Metodi e obiettivi per un uso 
efficace dei fondi comunitari 
2014-2020» presentato nelle 
scorse settimane dal ministro 
alla coesione territoriale, Fa-
brizio Barca. 

Si tratta di un'indicazione 
importante e tempestiva, che 
arriva proprio nel momento in 
cui stanno maturando le scelte 
degli amministratori locali cir-
ca le modalità di adempimento 
dell'obbligo di gestione asso-

*data previsto dalla manovra 
estiva 2010 (dl 78) e rilanciato  

lo scorso anno dalla cosiddetta 
spending review (dl 95). 

Al di là, infatti, della sca-
denza formale del 1° gennaio 
2013 (termine entro il quale, 
come noto, occorreva attestare 
di aver messo in «comunione» 
almeno tre delle nove funzioni 
fondamentali comunali, as-
sociando le restanti sei entro 
la fine dell'anno corrente), la 
situazione in molti territori è 
ancora piuttosto magmatica. 
Ciò anche in conseguenza del-
la legislazione regionale, che 
talora ha previsto meccani-
smi e procedure più articolati 
per la revisione degli assetti 
delle pa locali, sovrapponen-
do agli obiettivi di risparmio 
previsti dal legislatore statale 
finalità di carattere più mar-
catamente istituzionale, come 
per esempio la trasformazione 
delle comunità montane. 

Nell'alternativa fra il model-
lo (più strutturato) dell'unione 
e quello (più snello) della con-
venzione, il paper di Barca 
invita a puntare l'attenzione 
soprattutto sul primo, esal-
tandone le capacità di gestire 
in modo organico sia le funzio-  

ni ordinarie sia, soprattutto, 
i progetti speciali. Si tratta 
di un profilo diverso da pu-
ramente amministrativo e fi-
nanziario, rispetto al quale le 
unioni presentano parimenti 
evidenti vantaggi, soprattutto 
per quanto concerne il Patto 

di stabilità interno, la gestio-
ne dei trasferimenti sia da 
parte degli enti sovraordinati 
che fra i comuni associati e i 
vincoli relativi alla spesa di 
personale (si veda ItaliaOggi 
del 14 dicembre). 

In vista del nuovo ciclo di 
programmazione europea, è 
fondamentale non disperdere 
capacità professionali e risor-
se, aggregandole in enti dota-
ti della dimensione di scala e 
della capacità amministrati-
va necessarie a intercettare  

le risorse e a gestirle secondo 
una logica che non potrà che 
essere di area vasta. 

Tale esigenza si pone oggi, 
a maggior ragione, a fronte 
dell'incertezza e delle difficoltà 
finanziarie che attanagliano 
le province e che costringono 
in molti contesti a impostare 
meccanismi alternativi di li-
vello sovracomunale. 

In ogni caso, sarà fonda-
mentale garantire la necessa-
ria continuità rispetto all'azio-
ne dei soggetti che, in questi 
anni, hanno gestito le princi-
pali policies di sviluppo locale 
nelle aree marginali (rurali e 
montane). Fra questi, i bacini 
imbriferi montani (Bim) e i 
gruppi di azione locale (Gal). 
Questi ultimi, in particolare, 
sono consorzi a natura mista 
pubblico-privata che svolgono 
un ruolo importante in settori 
come il turismo, l'agricoltura e 
l'artigianato e che hanno pro-
prio nei comuni i loro soci di 
riferimento. 

Ovviamente, è fondamenta-
le che tutti gli attori facciano 
la loro parte, noti solo quelli 
locali, ma anche lo stato e le  

regioni, chiamati a incentivare 
adeguatamente la formazione 
di compagini quanto più possi-
bile coese e stabili. Da questo 
punto di vista, sarebbe oppor-
tuno prevedere che una quota 
delle risorse di provenienza 
statale o regionale, siano de-
stinate al finanziamento di 
spese correnti o di investimen-
ti, confluisca direttamente nei 
bilanci chiamati a gestirle (in 
primis le unioni), evitando 
inutili e defatiganti passag-
gi intermedi. Un'occasione 
importante per provvedere 
in tal senso è rappresentata 
dalla prossima definizione dei 
criteri di riparto del nuovo 
fondo statale di solidarietà co-
munale, istituito dalla legge di 
stabilità 2013. Analogamente 
potrebbero prevedere le regio-
ni, che quest'anno dovranno 
procedere alla fiscalizzazione 
dei trasferimenti a favore de-
gli enti locali del proprio ter-
ritorio. 

Sul tema l'Uncem Piemon-
te organizzerà il 24 febbraio a 
Torino un seminario dal titolo 
«La nuova geografia del terri-
torio montano». 
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Presentati gli interventi del Piano Città. Sul piatto 318 mln 

Selezionati 28 progetti 
per le città degradate- 

DI 

 

 SIMONETTA SCARANE  

ATaranto, nel Rione Tamburi, il più 
inquinato dall'Ilva, verrà creata 
un'area verde per migliorare la qua-
lità ambientale mentre a L'Aquila 

verrà costruito l'auditorium con parco, im-
pianti sportivi e parcheggio. Sono due dei 
28 progetti del Piano Città, programma di 
rigenerazione delle aree urbane degradate, 
interventi per il disagio abitativo e migliora-
mento delle infrastrutture di trasporto, av-
viato a giugno dal ministero infrastrutture 
con il primo decreto sviluppo. I 28 progetti, 
sui 457 presentati dai comuni, sono stati se-
lezionati negli ultimi due mesi dalla Cabina 
di regia istituita dai ministeri infrastrut-
ture, ambiente, Conferenza delle regioni, 
Anci, Agenzia del Demanio e Cassa depositi 
e prestiti (Cdp). I 28 progetti si spartiranno i 
318 milioni di euro disponibili per il cofinan-
ziamento nazionale (224 milioni del Fondo 
Piano Città e 94 del Piano azione coesione 
per le zone franche urbane). Di questi 318 
milioni, 11 milioni andranno al Sud. Il Piano 
Città prevede l'immediata apertura dei can-
tieri e il coinvolgimento dei capitali privati 
attivando investimenti per complessivi 4,4 
miliardi di euro. «L'alleanza comuni-stato è 
la chiave per uscire dalla situazione di diffi-
coltà economica e sociale del nostro paese», 
ha dichiarato il presidente dell'Anci, Grazia-
no Delrio, e soddisfazione è stata espressa 
anche da Ance e Federcostruzioni perché 
darà ossigeno alle imprese di costruzione in 
gravissima crisi. Inoltre, la Cabina di regia 
ha selezionato anche ulteriori 24 proposte di 
interventi per il miglioramento ambientale 
ed energetico che verranno successivamente 

finanziati dal ministero dell'ambiente. Anco-
ra: il ministro Corrado Passera, il suo vice, 
Mario Ciaccia, e il presidente della Cabina 
di regia, Domenico Crocco, hanno spiegato 
ieri a Roma, che la Cabina di regia ha anche 
«messo a sistema programmi e finanziamen-
ti tra i quali il Fondo investimenti per l'abi-
tare di Cdp (Fia) di 1,5 miliardi per l'housing 
sociale, fondi per l'edilizia scolastica e per le 
forze armate. Queste le città i cui progetti 
hanno ricevuto il via libera dalla Cabina di 
regia: Ancona (area porto, valore progetto: 
66,4 mln); Bari (area lungomare ovest e via 
Sparano, 215,8 mln); Bologna (quartiere 
Bolognina, 83,2 mln); Catania (quartiere 
Librino, 73,7 mln); Cagliari (quartiere S. 
Elia, 111,1 mln); Eboli (quartieri Molinello 
e Pescara, 122,6 mln); Erice, (casa Santa, 
64,9 mln); Firenze (zona Cascine, 467 mln); 
Foligno (zona nord-ovest, 90,3 mln); Genova 
(area Val Bisagno, 221 mln); L'Aquila (area 
Piazza d'Armi, 37,1 mln); Lamezia Terme 
(quartiere Savutano, 51,9 mln); Lecce (set-
tore ovest, 134,9 mln); Matera (Borgo La 
Martella, 17,3 mln); Milano (Bovisa, 68,6 
mln); Napoli (area ex Corradini, 21,5 mln); 
Pavia (Santa Clara, 16,5 mln); Pieve Ema-
nuele (interventi di riqualificazione urbana, 
13,7 mln); Potenza (quartiere Bucaletto, 50,6 
mln); Reggio Emilia (area nord, 39,7 mln); 
Rimini (waterfront, 225,3 mln); Roma (Pie-
tralata, 113 mln); Settimo Torinese (Laguna 
Verde, 305 mln); Taranto (quartiere Tam-
buri, 68,9 mln); Torino (quartiere Falchera, 
252,8 mln); Trieste (recupero caserme,10,8 
mln); Venezia (Vaschette Maghera e centro 
storico di Mestre, 563,8 mln); Verona (inter-
venti diversificati sul territorio comunale, 
864,6 mln) 
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Corte conti Veneto sulla gestione delle risorse decentrate e i vincoli alle progressioni 

Stretta sugli aumenti illegittimi 
La responsabilità ricade su chi effettua la liquidazione 

Pagina a cura 
DI LUIGI OLIVERI  

a responsabilità per la 
materiale erogazione 
di risorse decentrate al 

ersonale in violazione 
dei vincoli posti dalla legge e 
dai contratti ricade sul sog-
getto che effettua la liqui-
dazione. Incomberebbe tale 
responsabilità su chi dovesse 
erogare aumenti per progres-
sioni orizzontali retroattive 
o assegnare i risparmi sulle 
progressioni solo giuridiche 
come salario per produttività. 
Il parere della Corte dei conti, 
sezione regionale di control-
lo per il Veneto 9 novembre 
2012, n. 918 chiarisce in modo 
tranciante su chi incombono 
le responsabilità della gestio-
ne delle risorse decentrate e i 
vincoli sulle progressioni oriz-
zontali. Anche se resta ancora 
il nodo del «valore giuridico» di 
tali progressioni. 

Liquidazione. La normati-
va sulla gestione delle risorse 
contrattuali è particolarmente 
rigorosa. Il legislatore appre-
sta due rimedi all'eventualità 
che le amministrazioni concor-
dino con i sindacati contratti 
o clausole che violino i limiti 
di spesa in vario modo previsti 
dalla legge o dalla contratta-
zione collettiva. 

L'articolo 40, comma 3-quin-
quies del dlgs 165/2001 stabi-
lisce, in proposito che «nei casi 
di violazione dei vincoli e dei 
limiti di competenza imposti 
dalla contrattazione nazionale 
o dalle norme di legge, le clau-
sole sono nulle, non possono 
essere applicate e sono sostitu-
ite ai sensi degli articoli 1339 
e 1419, secondo comma, del 
codice civile»; e già da prima, 
l'articolo 4; comma 5, del ccnl 
1.4.1999 ribadiva: «I contratti 
collettivi decentrati integrativi 
non possono essere in contra-
sto con vincoli risultanti dai  

contratti collettivi nazionali o 
comportare oneri non previsti 
rispetto a quanto indicato nel 
comma 1, salvo quanto pre-
visto dall'art. 15, comma 5, e 
dall'art. 16. Le clausole diffor-
mi sono nulle e non possono 
essere applicate». 

Dunque, vi sono due livelli di 
tutela. Il primo è la nullità del-
le clausole (oggi, per altro, so-
stituite automaticamente dalla 
legge). Ma, come spesso avvie-
ne, potrebbe darsi che nessuno 
eccepisca la nullità, anche per 
l'erronea convinzione che essa 
possa essere rilevata solo dal 
giudice. Scatta, allora, il secon-
do livello: il divieto di applicare 
la clausola nulla 

E evidente che la liquidazio-
ne di somme il cui titolo discen-
desse da clausole contrattuali 
nulle, sicché in realtà il paga-
mento risulterebbe privo di 
titolo, costituisce violazione al 
divieto di applicarle. Dunque, 
la responsabilità principale  

del danno erariale conseguen-
te incombe non tanto su chi le 
clausole le stipula, quanto su 
chi le esegue. Ecco perché la 
sezione Veneto sottolinea la 
responsabilità derivante dalla 
liquidazione delle somme. 

Progressioni orizzontali. 
Nonostante l'articolo 9, commi 
1 e 21, del dl 78/2012, conver-
tito in legge 122/2012 sia piut-
tosto chiaro, moltissimi enti in-
sistono col provare ad avviare 
procedure di progressione oriz-
zontale nel corso del triennio 
2011-2013 durante il quale vi è 
il congelamento dei trattamen-
ti economici fondamentali (fis-
si e ricorrenti), effetto proprio 
delle citate norme. 

La teoria che si propugna è 
che se i criteri per le progres-
sioni orizzontali fossero stati 
predeterminati prima dell'av-
vento della legge finanziaria 
del 2010, si potrebbe dare cor-
so comunque alle progressioni, 
con effetti economici dal primo  

gennaio 2010 (dunque antece-
dente alla manovra di quell'an-
no). O, quanto meno, utilizzare 
le risorse previste per le pro-
gressioni, ma economizzate a 
causa del congelamento delle 
retribuzioni, per assegnarle al 
personale come salario di pro-
duttività. 

Il parere della magistratura 
contabile veneta è tranciante. 
Da un lato, ricorda che le pro-
gressioni orizzontali (come 
qualsiasi riconoscimento di 
trattamenti retributivi acces-
sori) in mancanza di accordi 
stipulati in sede di contrat-
tazione decentrata anterior-
mente al periodo da prendere 
in considerazione non sono le-
gittimi. Dall'altro lato, la Corte 
nega recisamente la possibilità 
di utilizzare i risparmi per le 
progressioni, se effettuate 
solo con valore giuridico e 
non economico, allo scopo di 
incrementare il fondo per il 
risultato. 
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I DATI DEL CENSIMENTO ELABORATO DAL VIMINALE 

 

  

   

Enti locali, personale in calo e organici sovrastimati 

personale degli enti locali in 
calo costante. Il censimento 
dei dipendenti del compar-
to per il 2011, elaborato dal 

ministero dell'interno conferma il 
trend decrescente del numero dei 
dipendenti e la frenata sia dei costi 
della contrattazione, sia degli avan-
zamenti economici e delle progres-
sioni verticali. Secondo il Viminale, il 
personale (dirigente e non) assunto a 
tempo indeterminato in servizio negli 
enti locali alla data del 31.12.2011 
era pari a 449.705, contro le 456.174 
presenti in servizio alla fine del 2010. 

Di questi, n. 402.050 unità a tempo 
pieno (contro le n. 407.804 del 2010) 
e n. 47.655 unità a part-time (contro 
le n. 48.370 del 2010). Il censimen-
to ha anche rilevato i posti previsti 
nelle dotazioni organiche: sempre 
al 31.12.2011, risultavano 566.977 
(anch'essi leggermente meno rispet-
to al 2010). Se, per un verso, nei ri-
guardi degli enti locali le vigenti di-
sposizioni limitative delle assunzioni 
stanno producendo evidenti effetti di 
riduzione del numero dei dipendenti, 
si riscontra ancora il problema del ri-
levante differenziale tra la dotazione 

organica teorica e l'effettiva presenza 
in servizio dei dipendenti. A fine 2011 
risultavano non coperti ben 117.272 
posti delle dotazioni organiche, pari 
al 20,68% del totale. Il dato dimo-
stra che le dotazioni organiche sono 
mediamente sovrastimate di oltre il 
20%. Probabilmente, considerando 
questi numeri, l'effetto della «spen-
ding review» che vorrebbe il «taglio» 
dei dipendenti pubblici di circa il 10% 
(ma per gli enti locali non è ancora 
stato emanato il dpcm) si limiterà a 
una limatura della dotazione orga-
nica teorica. Difficilmente andrà ad 

intaccare le unità in servizio. Uno 
dei parametri per fissare i limiti alle 
assunzioni è dato dall'incidenza della 
spesa di personale sul totale di quelle 
correnti. Se tale incidenza fosse supe-
riore al 40%, gli enti non potrebbero — 
assumere. Il censimento evidenzia 
che in media, gli enti locali sono ab-
bastanza lontani dal 40%. Tuttavia 
ben 1.717 enti locali (24 province, 
1.455 comuni, 125 comunità monta-
ne e n. 113 unioni di comuni) hanno 
un'incidenza percentuale della spe-
sa di personale uguale o superiore 
al 40%. 
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La disciplina per i consiglieri comunali lavoratori dipendenti 

Ferie non trasformabili 
L'ente può rifiutare la conversione in permesso 

U n consigliere co- 
munale

' 
 dipen- 

dente dell'Inps, 
può presentare al 

proprio datore di lavoro 
istanza di »sospensione 
delle ferie» già richieste 
per la partecipazione a 
sedute di consiglio e com-
missioni presso l'ente in 
cui esplica il mandato 
elettivo? 

Fermo restando il diritto, 
costituzionalmente garan-
tito, dell'amministratore di 
disporre del tempo necessa-
rio per il mandato, l'istituto 
del permesso si differenzia 
da quello dell'aspettativa 
in quanto l'amministratore-
lavoratore dipendente man-
tiene il rapporto con l'ammi-
nistrazione di appartenenza 
con tutti i vincoli, anche di 
orario, che tale rapporto 
comporta. 

Il diritto dell'amministra-
tore a fruire dei permes-
si lavorativi va, pertanto, 
contemperato con il diritto 
dell'ente di appartenenza 
ton cui l'amministratore  

locale ha mantenuto il rap-
porto lavorativo; al rispetto 
delle norme ordinamentali e 
organizzative interne. 

L'ente di appartenenza 
può, quindi, legittimamen-
te rifiutare l'accoglimento 
dell'istanza del dipendente 
volta alla revoca delle ferie 
già richieste, anche se mo-
tivate con la possibilità di 
fruire di altro diritto. 

Per completezza del qua-
dro normativo si soggiun-
ge che, sulla materia dei 
permessi, sono intervenute 
le modifiche normative ap-
portate dall'art. 16 del dl 
13.08.2011, n. 138, conver-
tito nella legge 14.09.2011, 
n. 148 che ha rivisitato il 1° 
comma dell'art. 79 Tuel. 

INCOMPATIBILITÀ 
Sussiste un'ipotesi di 

incompatibilità di cui 
all'art. 63, comma 1, n. 
1, a carico di un consi-
gliere e assessore di un 
comune che riveste la 
carica di presidente di 
una società sportiva, le-
gata all'ente da una con- 

venzione triennale, alla 
quale vengono assegnati 
contributi da parte del 
comune in misura infe-
riore al 10% del bilancio 
dell'ente beneficiario? 

L'art. 63, comma 1, n. 1 
del decrefo legislativo n. 
267/2000 prevede due ipote-
si di incompatibilità con la 
carica di consigliere alter-
native fra loro (cfr. Casa. civ. 
sez. I, 28.12.2000, 16203): 
una relativa alla posizione 
dell'amministratore di un 
ente soggetto a vigilanza del 
comune, in cui vi sia alme-
no il 20% di partecipazione 
da parte dello stesso; l'altra 
connessa, invece, alla posi-
zione dell'amministratore 
di un ente che riceva dal co-
mune, in via continuativa, 
sovvenzioni facoltative che 
superino nell'anno il 10% 
del totale delle proprie en-
trate. 

Il caso in esame ricade 
nella seconda ipotesi sopra 
indicata considerato che non 
supera il 10% del bilancio 
dell'ente beneficiario; nella  

fattispecie, non sembrereb-
bero sussistere forme di 
ingerenza dell'ente nell'at-
tività del sodalizio, tali da 
consentire al comune di con-
correre alla formazione della 
volontà della società. 

Una causa ostativa all'eser-
cizio del mandato potrebbe, 
invece, configurarsi in base 
all'ipotesi di cui al n. 2 del 
comma 1 del citato art. 63, 
qualora la società avesse 
parte, direttamente o indiret-
tamente, in servizi nell'inte-
resse del comune. In propo-
sito occorrerebbe accertare 
se il consiglio comunale si è 
già espresso sulla posizione 
dell'interessato in sede di 
convalida degli eletti o, suc-
cessivamente, in esito alla 
procedura prevista dall'art. 
69 del Tuel. 

Se il consiglio non si fosse 
pronunciato, la questione 
dovrebbe essere posta alla 
sua attenzione, poiché in 
ottemperanza al principio 
generale per cui ogni orga-
no collegiale delibera circa 
la regolarità deistitoli di ap-
partenenza dei propri com- 

ponenti, la verifica delle cau-
se ostative all'espletamento 
del mandato è compiuta con 
la procedura consiliare pre-
vista dall'art. 69 del decreto 
legislativo citato, che garan-
tisce il contraddittorio tra 
organo e amministratore, 
assicurando a quest'ultimo 
l'esercizio del diritto alla 
difesa e la possibilità di ri-
muovere, entro un congruo 
termine, la causa di incompa-
tibilità contestata. Pertanto, 
le eventuali determinazioni 
autonomamente assunte 
dal consiglio comunale, ai 
sensi dell'art. 69 del decre-
to legislativo n. 267/2000, 
possono formare oggetto di 
ricorso innanzi all'autorità 
giudiziaria, competente a 
pronunciarsi anche a segui-
to dell'esercizio dell'azione 
popolare di cui all'art. 70 
dello stesso decreto. 

LE RISPOSTE AI QUESITI 
SONO A CURA 

DEL DIPARTIMENTO AFFARI 
INTERNI E TERRITORIALI 

DEL MINISTERO DELL'INTERNO 
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UTIRNOA 

Veneto, m 'ioni. 
er riv talizzare p 

i centri storici 
Contributi a fondo perduto per 
vammi integrati di riqualificazione dei 
otri storici e urbani. La regione ha 

pubblicato
strategico 

  
 regionale 
n la  

	per 
 n do relativo  ljaa  al n.v et aProgettolarziagzuia0:  

 
ne dei centri storici e ur 
lificazione delle attività, commerciali. 
Sono soggetti beneficiari i comuni 
popolazione pari o superiore a 

15 
 mila  

abitanti, oppure i comuni con popola-
zione inferiore purché si aggreghino con 
comuni confinanti al fine di raggiungere 
il 

m 
 minimo di abitanti. Obiettivi 

 

idellipritogre la  aminma sono la sPerimet!vitazione 
di modelli organizzativi innovativi per fi 
coordinamento delle iniziative pubtb.lt: 

 che e private e finalizz,ati ad una geso 
ne integrata e unitaria dei processi di 
sviluppo dell'economia lurbana, nonché 
la g riqualificazione dei luoghi del com- 

rcio del turismo e del libero 
ed il miglioramento dell'accessibilità 
dei centri storici e urbani. rimPorto 
minimo ' d'investimento del 

Progr a  integrato non Può essere inferiere a 100 
 mila euro. Per le spese di investimen-

to ammissibili è previsto un contributo 
in conto capitale nella misuradel 70% 
delle spese ammissibili relative v all'Or-
ganismo di gestione

. Programma, del 
50% delle spese ammissibili relative agli 
n ti strutturali e del 40% delle interventi 

 ammissibili relative agli Laterven-
* ti di marketing e promozionali. 11 con-
tributo complessivo massimo non potrà 
superare l'importo di 200 mila euro. La 
domanda deve essere presentata entro 
il 29 marzo 2013. 
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AGEVOLAZIONI IN PILLOLE 

Marche, legge
favorire  

 

per 
ciclisti ca. 	

trtob 

ione d una rete
clabili e 'crea- 

re3z  ràiebs 

dei 

cg  il 
«In 
i icsi.o oi nnttat n3smiacee icu  cldeere›.r  ':e  ri'''9:5go 

na 

dicembre hrel  eaagi

"o questi i 

q2mc  ze  u0i  ofoc  vrl  bdaeogierb  l lti4  .: ltrole 

 

e., t-  

finanzi amentol'ivi  

noal veirvpoeent/dtaielll 	
l 2 , gnIi 

obietti 

scilup 	
per fa 	' 

d 

ab ti et uz:  . ce, u .0 v e erpersetar,upt la  m  ir,ot

iz ng

r,intvee aud ee 
Prom 	

1,  Marche . 	
c ale la 

a  ut  nt r  a   lv  i    v e n  n  t 

di intervento 

p  b i

in 

 e  l2 i

n

di 
 ta  , 

remm 

 reciemlistic uni dota avore d 

ziczb. a.' Sar ta i  	anneor r'eal  , a  
rttei 	

T&I'ia 

	

— . . 	
IZ-. 

sottopassi o sovrappassi, 
realizzazione di parcheggi 
attrezzati, installazione d 
segnaletica. 

Piemonte, stop al bando 
er le aree distnesse. 
ufficialmente rhiuso lo 

sportello per la presenta- 
zione delle domande di 

'valere a alere s 
bando regionale «Riqual 
ficazione delle aree dimes 

» approvato con detenni 
nazione n. 72 116 del 161 
del 61712009. Il bando, 
aperto sin da settembre 
2009 co edeva ai comuni 

 

Puglia, n 
braio le domande s 
progetti in favore del l 
minoranze linguistiche . , 
E stato approvato il rego- 
lamento per la definizione 
delle modalità per la con- 
cessione dei finanziamenti 

i progetti in favore delle 
minoranze linguistiche in 
Puglia di cui alla legge re 
giovale 22 marzo 2012 n 

in favore delle comunità 
storico-linguistiche della 

reaa salentina, arbere 
che e ro franco-pvenzali. 

i<4.4:Tulntua;:a.rns re e  o ostrodittraz e  

regione ricerca enti 
ovali' disposti a ospitare 
a mostra fotografica itine- 

rante «Turismo identitario, 
culturale e religios l 

a  tivaal tad immagini evocativ eo re  
e tradizioni e della cui- 

ura religiosa ed identita 
a in Sardegna. L'adesione 

zare piste ciclabili, itinerari Gli enti locali possorto <atte 
turistici, realizzazione di nere contributi per progett 

. a fhv

a

or

' 

 

di siti dismessi al fine d 
destinarli all'insediamen- 
to di attività e iniziative 

-p conomicoroduttive con >. 
rticolare riguardo ai 
v izi avanzati, grazie a 

no stanziamento di 40 
milioni di euro. 

potrà essere manifestata 
un sostegno per interventi fino al 31 dicembre 2013. 
di recupero e di riquali- L'Agenzia Sardegna Pro- 
ficaz io7te, secondo  criteri tr>oztone forlti7,a,  le opere, gli  

di ottimizzazione della allestimenti e la 2)roinozio 
mpatibilità ambientale, ne dell'iniziativa. 
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SCADENZA AL 29/3 

Lombardia, 2,8 mln 
per gli interventi 
sulle discariche 

La Lombardia promuove iniziative finaliz-
zate a recuperare settori di territorio occu-
pati da discariche, pubbliche o private, ces-
sate o in post gestione. Lo stanziamento di 
2,8 milioni di euro è destinato agli enti che 
progettano di intervenire in tal senso sulle 
discariche presenti sul proprio territorio per 
eliminare o ridurre problemi di tipo ambien-
tale, sanitario o di sicurezza e/o restituire 
all'uso pubblico tali aree, o altrimenti ridurre 
i volumi di discarica e riprofilarne il corpo, 
produrre energia, recuperare materia. Posso-
no presentare domanda enti locali, consorzi 
di comuni ed enti parco. Il contributo regio-
nale sarà a fondo perduto fino alla concor-
renza massima del 90% dell'importo degli 
interventi ammissibili. L'importo erogabile 
per ogni intervento sarà compreso tra un mi-
nimo di 500 mila e un massimo di un milione 
di euro. La quota minima di autofinanzia-
mento a carico del beneficiario è perciò pari 
al 10% del costo dell'intervento progettato. 
Sono ammesse a contributo le spese relative 
a analisi preliminare del sito e del suo in-
torno, finalizzata alla redazione del progetto 
definitivo ed esecutivo, progettazione defini-
tiva ed esecutiva, esecuzione dell'intervento, 
monitoraggi necessari durante l'esecuzione 
dell'intervento, spese tecniche relative alle 
procedure autorizzative previste dalla legge. 
Le spese ammesse a contributo dovranno es-
sere state sostenute a partire dal 10 genna-
io 2013. Non sono ammesse a contributo le 
spese per l'acquisto di fabbricati e terreni, 
per strumentazioni software e hardware non 
connesse agli obiettivi del progetto, per atti 
notarili, registrazioni, imposte e tasse, per 
automezzi e beni di consumo. Scadenza al 29 
marzo 2013. 
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Due bandi comunitari promuovono la collaborazione tra gli enti degli stati membri 

Ue, contributi per le frontiere 
• 	 • 

Stanziati 10,5 mln per gestire i confini e i rimpatri 
Pagina a cura 

DI ROBERTO LENZI 

Ammontano a oltre 
16,5 milioni di euro 
i fondi messi a dispo-
sizione da due bandi 

comunitari che fanno riferi-
mento al Fondo europeo per i 
rimpatri 2008-2013 e al Fon-
do europeo per le frontiere 
esterne 2007-2013. I bandi 
promuovono la collaborazio-
ne tra enti dei diversi stati 
membri per sostenere inizia-
tive per favorire i rimpatri e 
per implementare la gestio-
ne delle frontiere esterne. 
In particolare, il fondo per 
i rimpatri è destinato a mi-
gliorare la gestione dei rim-
patri, in tutte le sue dimen-
sioni, sulla base del principio 
della gestione integrata dei 
rimpatri, nonché a sostenere 
le azioni volte ad agevolare 
il rimpatrio forzato. Il fondo 
per le frontiere esterne è fi-
nalizzato ad assicurare con-
trolli alle frontiere esterne 
uniformi e di alta qualità, 
favorendo un traffico tran-
sfrontaliero flessibile anche 

mediante il co-finanziamen-
to o di azioni mirate. Possono 
essere presentate anche ini-
ziative nazionali per la coo-
perazione tra Stati membri 
nel campo della politica dei 
visti, o di altre attività pre-
frontiera. I bandi scadranno 
nel corso del mese di febbra-
io 2013 e sono rivolti a tutte 
le autorità pubbliche dei 26 
stati membri. 

Fondo europeo per i 
rimpatri, domande entro 
il 18 febbraio 2013 

L'obiettivo generale del 
fondo è sostenere gli sforzi 
compiuti dagli stati mem-
bri per migliorare la gestio-
ne dei rimpatri in tutte le 
sue dimensioni. I progetti 
devono muovere sulla base 
del principio di una possi-
bile gestione integrata del 
problema, sia per quanto 
riguarda i rimpatri forzati 
sia per i rimpatri volonta-
ri assistiti. Il bando in sca-
denza al 18 febbraio stanzia 
circa 5,4 milioni di euro, per 
promuovere progetti di col-
laborazione tra almeno due  

enti che appartengano ad 
almeno due stati membri 
diversi. Il bando finanzia 
azioni di scambio di esperti 
al fine di condividere cono-
scenze, esperienze e buone 
pratiche. Sono ammissibili 
anche azioni di monitorag-
gio di operazioni di rimpa-
trio forzato, nonché misure 
di prevenzione e reintegro, 
che accompagnino il rimpa-
trio di vittime della tratta. 
I contributi a fondo perdu-
to coprono fino al 90% delle 
spese ammissibili, il cofi-
nanziamento minimo per 
ciascun progetto ammonta 
a 100 mila euro. 

Fondo europeo per le 
frontiere esterne, doman-
de entro il 28 febbraio 
contributo al 90% 

Il fondo persegue obiettivi 
quali l'organizzazione effi-
ciente dell'attività di con-
trollo e di sorveglianza delle 
frontiere esterne, la gestione 
efficiente dei flussi di perso-
ne alle frontiere, l'applicazio-
ne uniforme della normativa 
comunitaria sull'attraversa- 

mento dei confini esterni e il 
miglioramento della gestione 
delle attività organizzate dai 
servizi consolari. Le doman-
de di adesione al bando de-
vono essere presentate entro 
il 28 febbraio 2013 e possono 
contare su uno stanziamento 
di circa 11,1 milioni di euro, 
che si tradurranno in un con-
tributo a fondo perduto del 
90% delle spese ammissibili 
per un cofinanziamento mi-
nimo di 150 mila euro. Le 
azioni possono riguardare 
programmi di cooperazione 
tra consolati, l'implemen-
tazione di azioni formative 
per esperti nell'ambito del 
diritto di Schengen, azioni 
per lo scambio di informa-
zioni sull'immigrazione ir-
regolare tra stati membri e 
stati extra Ue, lo sviluppo 
delle attività degli ufficiali 
di collegamento in materia 
di immigrazione. 

Corte dei conti europea: 
luci e ombre sui Fondi eu-
ropei per i migrapti 

Giudizio positivo da parte 
della Corte dei conti europea  

sul Fondo europeo per l'inte-
grazione e il Fondo europeo 
per i rifugiati. Il rapporto 
n. 22/2012 della Corte, pub-
blicato in questi giorni sul 
sito internet ufficiale, ha 
evidenziato aspetti positivi 
e negativi dei fondi. Aspetto 
negativo è rappresentato dal 
fatto che l'efficacia dei Fon-
di è stata ostacolata dalla 
concezione del programma 
Solid, nell'ambito del qua-
le sono attuati, che risulta 
essere frammentario, one-
roso e non adeguatamente 
coordinato con altri fondi 
Ue. Nonostante i sistemi di 
monitoraggio dei risultati 
siano inadeguati, la Corte, 
ha comunque evidenziato i 
risultati positivi osservati a 
livello di singoli progetti. 
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